
NO' . ACC USA L°AUTORITÂ FORTUALE LABRONICA
DI,'vLn SMANTELLATú LERIPAñAZIONI NAVALI E
AVER PERMESSO CHE IL CROCERISMO SIA GESTITO DA
UN INTRECCIO DI LOBBY E CORPORAZIONI»

1 6%,ïi«Forte integrazione fra porto e c
Nogarin punta al modello-Rotter

sindaco invitato come      tm r(_-) al work- hoj) europeo d í e l -,?AY
- LIVORNO-

E' APPENA rientrato da Bruxel-
les dove il suo intervento- in
buon inglese e con i toni appas-
sionati che In distinguono- è ap-
parso coiIre una voce fuori dal co-
ro. Filippo Nogarin, ingegnere
aerospaziale, sindaco "pentastel-
lato" di Li r'rno ha parlato a lun-
go nel w(,14,.s op indetto dalla
commissione europea sul tema
"Regeneration of port cities and
port areas". Unico sindaco italia-
no invitato, anche come presi-
dente Jell associazione delle cit-
tà portuali, le sue considerazioni
sulla riforma portuale in atto so-
no state fuori dal coro osa mante
delle tante Autorità di sistema:.
Con molti riferimenti arielie alla
realtà portuale livornese.

«NEL RIDEFINIRE il i 5tc ila
di governance delle autorità por-
tuali- ha detto Nogarin- il gover-
no italiano ha complicato enor-
memente la rappresentanza de-
gli enti locali nei colme tati di ge-
stione«. Il sindaco ha sottolinea-
to di aver condiviso il principio,
alla base della riforma, di limita-
re la frammentazic fr :. e combatte-
re i campanilismi . Ma la scelta di
«riprendersi il controllo dei por-
ti" da Roma è stata "una sciagu-
ra: e lo dico senza mezzi termi-
ni». Il modello al quale Nogarin
si è riferito «e che abbiamo in
mente noi sindaci italiani delle
città portuali , è quello delle gran-
di municipalità europee, da Bar-

cellona ad Amburgo a Rotter-
dam». Un modello «che punta a
una forte integrazione tra porro e
città, con i rapi r Sï_31í 17%ti ;lei cit-
tadini inseriti di dirittoall'inter-
no delle Autorità di gestione e
controllo dei porti».

A SOSTEGNO di questa tesi,
Nogarin ha riferito a Bruxelles
sul «caso Livorno», per l'impatto
ambientalmente devastante crea-
da crociera per le quali nel no-
vembre del 2015 era stato inaugu -
rato rimpianto d'avanguardia
del '.cold ironing ,>, ovvero della
fornitura di energia elettrica dal-
la banchina alle navi, per consen -
tire loro di spengere i motori in
porto. "In quasi due anni- ha ac-
cusato Nogarin- l'impianto
mnon è stato mai utilizzato; per
problemi burocratici e di approv-
vigi onamento elettrico - ha soste-
nuto- ma per scelta di chi gover-
na il porto, forse per non urtare
la sen sibilità di qualche grande
compagnia. «Con il sindaco del
porto- ha ironizzato alïcora- che
ha preferito non :a37r1,atle que-
sta battaglia e sacrifi care la quali-
tà dell'aria».

POLEMICAMENTE, Nogarin
ha accusato l'A? ítori ta portuale
labronica di aver « srnantellato le
riparazioni navali, non aver mal
dato spazio alle voci della città
nei pletorici comitati portuali, di
aver pe rcies,o ; che l crocerismo
venga gest to ila un intreccio di
lobby e corporazioni nei disinte-
resse del territor i o con i turisti ca-
ricati come pacchi e portati via
dalla citta>:. Ce ne sono state, infi-
ne, anche per il tema Piattafor-
ma Europa, «un'infrastruttura fa-
raonica studiata senza pensare al-
le ricadute sul territorio, che la
stessa Corte dei Conti Europea
ha ritenuto criticabile sul piano
della sostenibilità finanziaria». Il
Comune, malgrado i tanti dubbi,
non si è opposto a11'opera «in no-
me di una strategia di sviluppo
comune», ma occorre pensarvi
«in un'ottica di compensazioni
per il territorio cittadino e di si-
nergie per- attrarre nuove impre-
se sulla "blue and green econo-
my"».. Altrimenti sarà solo un
danno.

A.F



IN MrSIONE Il sirti _n ? L' corno, Filippo l,togarïn, < intervenuto a.l
workshop "li rinnovamento delle città e delle aree portuali" di Bruxelles
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